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La Grande decorazione parietale di affreschi e stucchi. 

Giordano, Ricci, Galliari, Piazzetta,  

I Bibiena, I Reti, Serpotta  

Giambattista Tiepolo 



Introduzione ed elementi chiave 

 
Nell’intenzione degli artisti si abbandona l’illusione, il 

coinvolgimento dello spettatore, la ricerca della 

persuasione. 

Si perde la continuità tra spazio reale e dipinto 

Il soffitto si apre in cieli chiari e paesaggi di luce, 

elementi tratti dalla natura e figure piene di grazia, 

evasione dalla realtà verso spazi irreali evanescenti. 

Iconografia: mitologia, letteratura e allegorie della natura 

non moraleggianti 

Colori: chiara luminosità, sfumature delicate con 

prevalenza di tinte pastello, preziose ed aeree. 



Gli Stucchi :  

un mestiere tra arte, scultura e decorazione 

 
L’arte della plastica con il gesso trova nei secoli XVII e XVIII la sua 

massima espressione formale e tecnica. 

Le ragioni del suo utilizzo sono dovute alla leggerezza e rapidità di 

esecuzione. 

Gesso mischiato ad acqua, polvere di marmo. 

Usi: sculture, apparati decorativi del soffitto, elemento di riempitura o 

rifinitura nell’architettura. 

Modalità: 

• Composto plastico e fine per modellazione con spatole e stecche. 

• Composto più molle  per modellazione con matrici e stampi. 

 

Si ricorre sovente a sottili impalcature di filo metallico, sostegni 

interni di cartapesta, legno o paglia. 

 





La categoria degli stuccatori, è regolata da un apprendistato di 3/5 

anni presso parente artista legato alla famiglia. Alla conclusione i 

membri della Corporazione riconoscono al giovane l’abilitazione a 

praticare il mestiere. 

Sia la continuità dell’operato che la garanzia delle committente 

sono dati dalle stesse famiglie. 

 

Gli spazi occupati: volte, cornicioni, cupole, archi tra le finestre e 

tra le colonne, decorazioni lungo gli scaloni, saloni, gallerie, alcove 

e stanze. 

Patrimonio figurativo: classicità, cultura manierista e natura (fiori, 

conchiglie, animali, foglie e racemi, intrecci a nastro e a griglia) 

 

In particolar modo viene usato dagli artisti per dare forma 

concreta a ciò che è immateriale, come la presenza divina. 



 

 

 

 

 

 

 

La Quadratura 
 

Genere pittorico consistente nella realizzazione di 

architetture dipinte o a stucco entro una rigorosa 

intelaiatura prospettica ed illusionistica.  

Scienza che rappresentava con esattezza le leggi della 

visione poi diventata una vera e propria arte autonoma. 

 



Luca Giordano 

Trionfo di Giuditta 

 

1703-1704 

Napoli 

Certosa S. Martino 

Cappella del Tesoro 



La Gloria della 

monarchia ispanica 

 

1692-1693  

Escorial  

Volta del Real 

Monumento 



 Sebastiano Ricci 

 

Ercole al bivio 

 

Bozzetto 

1706-1707 

Firenze 

Palazzo Marucelli Fenzi 



Amore punito 

 

1706-1707  

affresco 

Firenze 

Palazzo Marucelli 



 I Galliari 

 

Salone da ballo 

 

1740-1750 

Castellazzo  

di Bollate 

Milano 

Villa Crivelli 



Giovan Battista Piazzetta 

 

Gloria di San Domenico 

 

1724-1727 

Venezia 

Chiesa  

 Santi Giovanni e Paolo 



Martirio di San Jacopo 

 

1722 

olio su tela 

Venezia 

Chiesa di San Stae 



I Galli Bibiena, Glorificazione di Maria, 1745-1750, Vicoforte, Cuneo, santuario della 

Madonna 



Teatro  e Opera House dei Margravi, 1745-50, Bayreuth, Germania 



I Fratelli Reti, Cappella della Madonna di Costantinopoli, 1666-1669, Parma, 

Chiesa di San Vitale 



Giacomo Serpotta 

 

Oratorio del Rosario 

 

1685-1690 

Palermo 

Chiesa di Santa Cita 



Colonne dell’altare  

(dettagli) 

 

1684 

Palermo 

Chiesa del Carmine 



Allegoria della musica 

 

1686-1688/1717-1718 

Palermo 

Oratorio del Rosario 

Chiesa Santa Cita 



Giambattista Tiepolo 





Stile e curiosità 

Punto di riferimento ed ispirazione Paolo Veronese (ombre colorate, gusto per 

tessuti e stoffe preziose) 

Equilibrio tra assoluta fantasia della composizione e la verità tangibili dei dettagli 

Grande collaboratore, Gerolamo Mengozzi Colonna (quadraturista) 

Francesco Algarotti ( letterato ed esperto d’arte) 

Nei disegni formidabili le caricature in cui comicamente fissa i personaggi del suo 

tempo, tipi e figure nel gioco di sguardi tratti dalla Commedia dell’Arte (vedi 

Pulcinella) 

Giandomenico e Lorenzo Tiepolo (i figli) suoi migliori collaboratori 

Le ville veneziane sono dimore di campagna il cui programma iconografico è 

spesso suggerito dai committenti, i soggetti quasi sempre profani. 

Uno degli artisti più pagati del suo tempo, l’intermediazione di Tiepolo per 

 l’acquisto di un Palma il Vecchio viene compensata in «argenteria, cera e 

cioccolato». 

 

 

 

 



Madonna del Carmelo e Santi, 1721-1727, Milano Pinacoteca di Brera 



Caduta  

degli angeli ribelli 

 

1726 

Udine  

Palazzo arcivescovile 



Martirio di San 

Bartolomeo 

 

1722 

167x139 cm 

Venezia 

San Stae 



Il potere dell’Eloquenza, 1724-1725, Venezia, Palazzo Sandi,  

affresco 650x1070 cm 



Alessandro e Campaspe nello studio di Apelle, 1726-1727, olio su tela, 

Montreal Museum of Fine Arts 



La cucina di Pulcinella, 1743, olio su tela, Maidstone, Leeds Castle Foundation 



Fattucchiera che dà 

udienza 

 

1743-1757 

acquaforte 

collezione privata 



Banchetto di 

 Antonio e Cleopatra 

 

1746-1747 

affresco 650x300 cm 

Venezia 

Palazzo Labia 



Investitura del Vescovo Aroldo Duca di Franconia, affresco 400x500 cm 

Wurzburg, Residenza, Sala dell’Imperatore 





Gloria di Spagna 

 

1762-1764 

affresco 2700-1000 cm 

Madrid  

Palazzo Reale  

Sala del Trono 



Apoteosi della monarchia 

spagnola 

 

1764-1766 

affresco 1500x900 cm 

Madrid  

Palazzo Reale 

 anticamera della regina 



Critiche maggiori 
 

 

«Il Tiepolo non credeva più a quel suo mondo tronfio e 

immaginoso; ma per consuetudine lo riveriva»  

(Longhi 1946) 

 

«Guardate i colori, e non preoccupatevi del soggetto» 

(Argan 1968) 

 

Con il Tiepolo l’affresco raggiunge altitudini forse mai 

conquistate prima e, dopo di lui, lentamente si spegne e 

muore (Garberi 1971) 






